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Vittima del temporale un giovane bagnante folgorato da un fulmine ; 

Un Ferragosto con pioggia e maltempo 
Un ragazzo romano di 18 anni Raimondo Brancaccio - Il fùlmine lo ha colpito méntre si trovava su uno scoglio a 50 

metri dalla riva - Segnalati allagamenti e crolli in città che nonostante l'esodo non sembra essere del tutto vuota 

Chiusi gli sportelli dell'ufficio postale a piazza degli Artisti 

Pensionati all' asciutto 
per il «ponte» del cassiere 

Si presenta di buon matti
no allo sportello cassa del
l'ufficio postale di piazza 
degli Artisti. 

E' venuto a ritirare la pen
sione, rasserenato dal ritiro 
del « discusso » decreto sui 
biglietti da centomila lire, 
che in questi giorni sembra
vano quasi diventate carta 
straccia. 

Arrivato davanti allo spor
tello, una brutta sorpresa: lo 
sportello è inequivocabilmen
te chiuso. Lui. il pensionato 
tipo, quello abituato dalle file 
chilometriche agli sportelli 
postali, ad alzarsi quasi al
l'alba per conquistare un 
buon posto nella fila d'attesa, 
non si scoraggia e pensa ad 
un ritardo. 

Aspetta fino alle 10, poi 
nella fila, diventata nel frat
tempo lunghissima, nonostan
te l'esodo di ferragosto, co
minciano a serpeggiare i 
primi commenti seccati, i 
primi malcontenti. 

«Ma l'impiegato che ci de
ve dare le pensioni dove 
sta? ». « chiede una vecchiet
ta. » « sarrà andato a piglia 'o 
cafè » gli risponde un pen
sionato accanto a lei. 

La pazienza si sa, ha un. 
limite. Anche quella certosina 
dei pensionati. E infatti, pun
tuali. cominciano a. partire 

all'indirizzo dell'ufficio posta
le di piazza degli Artisti al 
Vomere, dove avviene la 
nostra storia, epiteti e frasi 
poco ripetibili, ma comunque 
certamente indicativi dello 
stato d'animo di chi aspetta 
un mese per ritirare qualche 
biglietto da diecimila, e poi 
si trova lo sportello della 
cassa chiuso sul muso. 

Alla fine arriva finalmente 
un funzionario dell'ufficio 
che dice che per oggi non se 
ne fa niente, lo sportello re
sterà chiuso: le pensioni sa
ranno pagate lunedi. 

La fila di pensionati si 
sciogle piano piano, * tutti 
vanno via molto poco convin
ti: «Ma le pensioni le dove
vano pagare oggi? », commen
ta una pensionata, «quell'im
piegato si starà facendo i 
bagni », le fa eco, con tono 
serafico un sessantenne ac
canto a lei. 
" Saggezza popolare: la con
ferma alle parole del povero 
pensionato arriva puntuale 
poco dopo. Raggiunto telefo
nicamente dalla nostra reda
zione, il capoufficio di servi
zio (il nome non ha voluto 
darcelo) della filiale di piazza 
degli Artisti, . ci ha detto: 
«guardate, il problema è 
questo: il cassiere non è ve
nuto stamattina, e siccome le I 

chiavi della cassa dove ol so
no 1 soldi, ce le ha lui, slamo 
stati costretti a tenere chiuso 
lo sportello ». 

La spiegazione ha dell'in
credibile, per cui abbiamo 
chiesto ulteriori chiarimenti. 
Ma per caso non avrà fatto il 
« ponte »? 

« E che volete, ha fatto 
ponte come tutti quanti qui 
all'ufficio contabilità ». 

Alla segreteria della dire
zione delle poste, l'Impiegata 
che ci risponde al telefono 
appare più sicura di sé (an
che se pure lei rifiuta di dir
ci 11 suo nome). . ' » . • 

«E' un disguido» risponde 
un po' seccata «"banco pe
sta" è uno sportello che non 
chiùde mai. oggi è successo 
che il cassiere di turno che 
aveva le chiavi della cassa, ha 
avuto un piccolo incidente 
con la propria auto per cui 
non si è presentato al lavo
ro ». 

I pensionati come faranno? 
«Cosa vuole che le dica, le 

pensióni saranno certamente 
pagate lunedi. • 

Del resto si tratta soltanto 
di due giorni di ritardo, non 

. le pare? ». 
No, francamente non ci pa

re affatto. 
f. d. m. 

Grande successo alla rassegna Notturno cinema 

Totò: Risate di gioia al Maschio Angioino 
L'itinerario «burlesque» e il piacere di riscoprire il cinema all'aperto -Si chiude il 29 con, una no-stop di Keaton 
e i fratelli Marx-1 tempi d'oro del genere comico - Nei pochi locali apèrti m città U solite pellicolera luci rósse 

Ricordate le vecchie.are
ne Italie, o quel cineminl al
l'aperto di paese, quelle at
mosfere felliniane d'« Amar
cord», dove la gente si por
tava le sedie, i bambini pas
savano davanti allo schermo, 
qualcuno urlava Insulti all' 
operatore, per una pellicola 
vecchia e spezzata? Nostal
gia sicuramente, ma nottur
no cinema è riuscito a ri
spolverare questa vecchia 
idea, gustosa e popolare, del 
cinema all'aperto che tutti' 
ancora, d'estate, rimpiangia
mo, • come ' le vecchie gio-; 

stre dei cavalli della perife
ria, e le scampagnate del fer
ragosto " e tutte quelle vec
chie cose dal sapore paesa
no e popolare, sepolte e ab
bandonate. Siamo d'estate 

In una città deserta e spo
polata dàlia vacanza obbll- . 
gatoria, tutti noi superstiti 
ci ritroviamo felici a bivac
care sull'erba del castello. A 
parte i compiacimenti, quel
la di notturno cinema è pro
prio una buona idea. 

Giovedì •• sera Miseria <•' è 
nobiltà, nonostante che o- , 
gnuno dì noi se l'è visto ; 
tante volte almeno quante -
la corazzata Potemkin, ha 
suscitato risate, ci ha diver- ; 
titi da matti, gli applausi 

• te 11 tirava fuori ch'era una 
bellezza. Totò è ancora tut-
foggi, nel panorama comi
co italiano nevrotico e sur
reale del Benigni, Villaggio 

• e via '• dicendo, un grande 
patrimonio collettivo. 

Totò è tutti noi, un baga

glio di gesti quotidiani e co
mici, deformati dalla smor
fia del riso « godereccio » e 
liberatorio. Miseria e no
biltà con- il suo spettro del-' 
la fame assurdo e reale è 
la miseria e nobiltà delle fa
miglie. napoletane, tuttora 
.presenti, di là. dal folklore. 
nei bassi dei quartieri, ne
gli appicichi balconari e pla
teali. . - , . . - • . • ; 
* Porse' è un po' triste ri

conoscerlo, ma oggi più che 
mai c'è questo bisogno di co
micità, di risate di gioia, di 
divertimento sano e intel
ligente. Ma soprattutto c'è. 
il desiderio di quel ritmo in
cessante e continuo del tea
tro di varietà; fatto della 
battuta « no-stop », delle 
gags che si succedono a più. . 

Il programma ? 
prossimi giorni 

. 21 agosto, dalle ore 21 al 
Maschio Angioino: «Cantan
do sotto la pioggia» (1951) 
di -Stanley Donen e Gene 
Kelly. 

• Cappello a cilindro »,£on 
Fred Astaire e Ginger KO-
gers. -

22 agosto, sempre alle 21 
al Maschio Angioino: 

« Una notta a Casablanca • 
(1916) di Archie Mayo con 1 
Marx Brothers. 

• Il grande Blister Kea
ton »: antologia di comiche 
rare comprendente ampi 
strale! da « Il generale ». -

28 agosto, dalle ore 21 al 
Maschio Angioino) Keaton 
festival: 

e Accidenti che ospitatiti • 
ovvero « La legge dell'ospi
talità» (1923). 

d i navigatore» (1924). 
• e Zuppa d'anatra » ovvero 

• La guerra lampo dei fra

telli Marx » con i Marx Bro
thers (1933). 

29 agosto, dalle 21 al Ma
schio Angioino, Keaton fé-
StriVfll" r— y -

e La' pali» n. 13» (1920). 
• 1 vicini » (1920). 
« I l cameraman* (1928); 
«Film» (1965). •- -
«Una notte sul .tatti» 

(1929). di David Miller con i 
Marx Brothers e Marilyn 
Monroe. , . . . 

non posso, di un comico 
basso e viscerale che ci at
traversa tutti, come un gran
de prodotto di massa e col
lettivo. ; •••••J- •-• -

Il momento è oltrettutto • 
felicissimo. Che cosà offre-
il panorama cinematografi
co cittadino di • questi tem
pi? 1 titoli sono raccapric- : 
ciantt almeno quanto la pò- . 
polazlone strana e «under-
grond » che occupa le sàie 
oscure e complici dèi cine
ma d'estate. y , » -• 
• Imperversano le « profes-' 

soressè liceali » e di « scien
ze naturali ». con tutto " il 
bestiario seedicente pomo-
grafico dalle elementari aU* 
università passando per le 
caserme e i cimiteri, pieni 
di zombi torbidi e' osceni, 
di spie che vengono dal 
nord, di bambolette stupide 
e fredde come le pupazze di 
plastica dei più squallidi 
« porno-shop » svedesi. Le 
offerte di piacere voyeristi-
co e torbido che le luci ros
so e intermittenti promet
tono dai manifesti ammic
canti sono quanto mai il
lusorie. 

Quale ' godimento miglio
ri degli spaghetti nelle ta
sche di Totò, quali «abis
si» più invitanti delle sue 
smorfie, delle sue rigidità. 
clownesche, dei suoi gesti 
allucinanti e dissociati che 
dopo quarantanni fanno an-. 
corà ridere a crepapelle, co
me la prima volta? 

Non c'è nulla di ' più ec
citante della '' comicità na
poletana, quello del vecchio -
stile, del salone Margheri
ta, delle chiassate alla Dò- ' 
lores Palumbo, degli espe-
dienti più assurdi dei finti 
petti bianchi e inamidati 

•• che malcelano la miseria 
sotto una grande e dignito
sa nobiltà. . V. 
' Totò. Keaton, i fratelli y 

Marx soddisfano questo ata- •• 
vico bisogno di piacere not- •;-. 
turno, da. esaltazione dei- ci- . 
nema coinè ai vecchi tem
pi, quelli di Breton e deJ 
surrealisti che parlavano di ' 
una mitica « Age du cine
ma ». di ' un'età dei cinema 
dei primi anni del sonoro, 
quando si entrava ed usci
va come i pazzi dalle sale 
complici davvero: di quan
do H cinema era un prodi
gio magico e naif; quando 
ancora non si era classili- . 
cato, codificato, massifica
to come l'immaginario, ar
te e tecnica del film. 

Eppure immaginario lo era 
serio, se è vero, come è 
vero che-TotòrKeaton, i ' 
Marx senza arrivare a Cha-
plin sono i nostri grandi 
maestri irrinunciabili, mae- ; 
stri di chiunque oggf voglia 1 
produrre delle immagini."dir 
chiunque voglia lavorare su 
quell'Impervio terreno che è 
il comico. ..-•_• - -. •- •; 

Luciana libero ; 

-. 

fima...lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
sema 

anticipo 
in 4 anni 

• e esposizione permanente 

V I A MASULLO • QUARTO (NAPOLI ) tel.8761092-8761158 

Si preannunciava cerne un 
ferragosto caldo, quasi tor
rido. con il sole e senza un 
po' di refrigerio. Invece ieri 
pomeriggio una spessa coltre 
di nubi ha coperto tutta la 
regione. Un temporale, di quel
li violenti, caratteristici del
l'estate, ha investito tutta la 
Campania. 

Tuoni e fulmini hanno te
nuto sgradita compagnia ai 
numerosi bagnanti che affol
lano in questo periodo tutte 
le coste e le isole della regio
ne, e non è mancata la vit
tima. •'• • - ;* ' • - . 

Un giovane di diciotto anni, 
mentre faceva il bagno, è stato 
folgorato da un fulmine. Rai
mondo Brancaccio, romano, si 
trovava sulla spiaggia in com
pagnia della madre e della 
sorella, con le quali era ve
nuto a trascorrere le vacanze 
a Torre Annunziata. 

Si è buttato in mare nono
stante la pioggia, e ha preso 
a( nuotare verso il largo. Ar
rivato ad una cinquantina di 
metri dalla riva, si è fermato 
per riposarsi su uno scoglio 
che affiorava al largo. Questo 
gli è stato fatale. Un fulmine 
lo ha colpito in pieno: è sta
to un attimo. Lo hanno visto 
accartocciarsi su sé stesso e 
ricadere in acqua come un 
masso. • Soccorso immediata
mente da alcuni bagnanti, sor
presi anch'essi dal violento 
temporale estivo, è stato tra
sportato all'ospedale di Torre 
del Greco. - -

Qui purtroppo i medici non 
hanno potuto che constatarne 
la morte avvenuta per folgo
razione. --.-. • , x , 

Un incidente che ha fune
stato > questo dopo-ferragosto 
che non si era presentato, 
comunque, con tutte le carte 
in regola. H temporale di ieri 
pomeriggio, ha scombussola
to, infatti la giornata a molte 
persone, "Vy; . y: : " . "7 

Il maltempo ha infatti cau
sato, oltre agli ormai e clas
sici allagamenti >, anche l'in
tasamento di alcune condotte 
fognarie-che hanno fatto sal
tare letteralmente; via i tom
bini dai fondo stradale.- ^ 

Il vento e la pioggia han
no: addirittura spostato di 
peso un'auto facendola finire 
nelle acque del lago Patria. 
nei pressi del ristorante «La 
zanzara d'oro». Sul posto si 
è recato, il nucleo sommoz
zatori dei vigili del fuoco, ma 
(al momento in cui scrivia
mo) pare che non vi siano 
feriti gravi. 

Un Ferragosto quindi un 
-po' anomalo, e non solo sot
to il prof ilo meteròlogK». ... 

Stando a quanto afferma
no le statistiche, infatti, pare 
che i napoletani che que
st'anno sono andati in va
canza. siano in numero su
periore rispetto a quelli del
io scorso anno, - -•"•""." 

Certo, se per campione sta
tistico si intendono le zone 
alte, : i quartieri-bene della 
città, allora i conti tornano 
facilmente. Via Petrarca, via 
Orazio, via Posillipo e le zone 
limitrofe, sia l'altro giorno 
che ieri sera, quando il 
tempo è tornato * sul bello, 
erano completamente deserte. 
Soltanto qualche netturbino, e 
qualche « vigilantes >, ri
masto a vegliare sulle buone 
sorti dei beni degli abitanti 
dei parchi-modello della zona. 
••- Ma a chi ieri, e il giorno 
prima, si fosse spostalo nel
la zona di via Caracciolo. 
nel tratto che va dal port>c 
ck>lo di Mergellina fino ali* 
rotonda - Diaz, lo spettato» 
era tale da cancellare qaai 
siasi dato statistico: la lunga 
fila di auto che si snodava 
a fatica lungo questo tratto 
di strada era di quelle die 
non lasciano molti dubbi. Al
lora delle due l'ima, se le 
statistiche hanno ragione. 
allora la popolazione di Na
poli è raddoppiata. 

Spostandosi poi verso piaz
za Sannazzaro: lungo gu 
chalet della villa comunale. 
fino a piazza Vittoria, o nel
la zona di piazza Castello. ia 
situazione era più o meno si
mile a quella della zona di 
ilergellina: auto, dovunque e 
gente che passeggiava senza 
una meta - precisa, alla ri
cerca di qualcosa da fare 

Gli affari migliori, in que
sti giorni di caldo afoso, li 
hanno fatti i venditori ambu
lanti. che con i loro carret
tini (a volte improvvisati) si 
sono spostati nelle zone di 
maggior afflusso di gente. 
Davanti ai giardinetti di parco 
Castello una anziana popola
nti si era attrezzata: oltre 
alle «normali» sigarette di 
contrabbando, vendeva lunjni, 
noccioline americane, bibite 
ghiacciate, pannocchie arro
stite sulla carbonella, e gom
me da masticare, un vero 
e supermarket ». 

Franco Dì Marc 

La terza legislatura si apre nella precarietà politica e programmatica 
1 i 

Decisivo l'impegno 
sinistra per 

«cammaré» là regione 
CON la costituzione della 

giunta De Feo, la terza 
legislatura si apre ricalcando, 
in modo ancora più confuso 
e dimesso, una negativa espe
rienza ormai decennale. Set
timane e giorni di trattative 
e di scontri tra i partiti per 
varare il « centro-sinistra in
tegrato » dall'apporto del PLI; 
lotte durissime, > fino all'ulti
mo momento, tra i partiti e 
le correnti per la spartizione 
dei posti di comando; ripeti
tività, piattezza e vuoto pro
gettuale per quanto riguarda 
il programma. 

E' questo il punto di par
tenza. Intanto è importante 
che la Campania abbia un go
verno. In questi mesi, soprat
tutto in rapporto alla situa
zione economica ed alle ten
sioni sociali assai acute • ed 
alle prospettive di un autun
no che si preannuncia diffi
cile già per gli accentuati ri
flessi della crisi sulle condi
zioni delle masse ' lavoratrici 
e popolari sia per lo stalo di 

• vasti settori produttivi, t co
munisti hanno sviluppato un' 
intensa iniziativa perché non 
vi fosse un rinvio a settembre. 

Le popolazioni della Cam
pania, le fabbriche in crisi, 
i movimenti di lotta, il mo
vimento sindacale che con for
za ha ' sollecitato. la costitu
zione della giunta, : le altre 
forze sociali, hanno ora l'in
terlocutore • e la controparte 
istituzionale. . '•..-"-. 

La Regione ce può * funzio
nare. Ma come funzionerà? 
Questo è il punto. Quella che 
dovrebbe essere, secondo la 
definizione un po' enfatica 
del segretario regionale della 
DC, Clemente, « la legislatu-
ra della speranza B nasce in
fatti nel peggiore dei modi. 

, In primo luògo per il quadro 
> politico e la maggioranza che 
esso esprime, del tutto arre
trato e inadeguato. 
y Siamo assai lontani dalla 
« svolta » ? necessaria, e tra 
l'altro, auspicata e perseguita 
dallo stesso PSI. 

Si ritrovano nella maggio
ranza e sapientemente distri
buiti tra livelli di rappresen
tatività istituzionale e di go-
gerno, i rappresentanti del 
pentapartito: della DC, PSI, 
PSDI, PRI e PLI. 

Si tratta di tutte le forze 
che hanno sulle spalle la re
sponsabilità, certo differenzia
ta, di un decennio di « ingo
vernabilità ». reale della re
gione. della ; progressiva de-
qualificazione del ruolo e del
la credibilità dell'istituto re
gionale, : d! ' aver fatto delta 
Regicne nn anello aggiuntivo 
del sistema di potere prima 
di tutto della DC. Sistema di 
potere che ha penalizzato la 
Campania ed il Mezzogiorno 
e che è alla base del mancato 
decollo delle regioni meridio
nali e della crisi del regiona
lismo. ' ../ '. 

SE la e governabilità » non 
è solo garantire un dato 

numero, mero assemblaggio di 
forze, non è stare « comun
que » al governo, ma è qual
cosa di più e di qualitativa
mente diverso, è viceversa vo
ler -affermare segni incisivi 
di cambiamento che investano 
la sfera istituzionale e politi
ca, obiettivi, pratica "di I go
verno e struttura della mac
china regionale, questa mag
gioranza e questa giunta pos
sono garantire la • « continui
tà » aia non la necessaria rot-. 
tura con un metodo di gover
no che la DC non è disposta 
a mutare. 
' Sta qui la vera sostanza po

litica della questione. I com
pagni del PSI saranno costret
ti a verificare nel breve pe
rielio l'impraticabilità di ri
percorrere la strada Minai fra
nata del < een*ro-sin»tra ». 
: JD"akra parte, non è diffi
cile prevedere per la giani* 
De Feo nn futuro assai in
certo ed nn cammino trabal
lante. Essa è minata, infatti, 
al suo interno da contraddi
zioni arate. 

La prima, ' come abbiamo 
detto, riguarda il rapporto col 
PSI. Già nel dibattito ««1 pro
gramma si sono avuti chiari 
segni al riguardo. La seconda 
riguarda le tensioni interne 
alla maggioranza, ai rapporti 
tra le correnti e la colloca
zione di varie forze. Con la 
giunta De Feo sono slate con
sumate molle rivincile e altre 
partite sono in sospeso, so
prattutto al l'in terno della DC. 

Infine, la contraddizione più 
grave. è Ira questa giunta, il 
suo programma e la situazio
ne. i problemi, l'esigenza di 
sviluppo delta Campania. 

Sn questo terreno si misura 
lo scarto abissale tra la Cam
pania « reale » e il governo 
regionale. Il distacco tra po
litica. istituzioni e masse è 
n i n i trameni» e*mt*««o dalle 5 
dichiarazioni •«grammatiche. 
laddove è necessario ogni sfer
zo per avvicinare la politica 
e le istituzioni ai problemi, 

ai bisogni, alle drammatiche 
condizioni di tanta parte del
la comunità campana non si 
epende una parola per colle
garsi alle grandi lotte e ten
sioni sociali in piedi nelle fab
briche, dalla IndeMt all'Alfa, 
nel settore agro-industriale, fra 
i giovani e i disoccupati. Lad
dove è necessario individuare 
una strategia complessiva per 
a tutta » la Campania, c'è la 
stanca ripropositione di vec
chi direttivi parcellizzati. 

Su oltre 90 cartelle di di
chiarazioni programmatiche al
l'industria sono dedicate non 
più di 19 righe. Non una pa
rola sulle PP.SS., non un'in
dicazione sul fatto, per esem
pio, che il « piano Alfa » non 
è una partita che possono gio
care solo governo, FIAT e 
PP.SS. ma che interessa • vi
talmente anche la regione Cam
pania. Il vuoto più totale in 
direzione dell'obiettivo di qua
lificazione e sviluppo delle pic
cole e medie aziende. Incon
sistenti indicazioni di inerito 
su questioni essenziali: ener
gia e melano, trasporti, casa, 
politica del lavoro in specie 
per i giovani. Sul problema 
di eccezionale dimensione cul
turale e politica e t" di dram
matica potenzialità sociale di 
Napoli e del rapporto con la 
CEE, la giunta dichiara di 
voler ' assecondare T gli sforzi 
della Comunità europea... Si 
potrebbe continuare. -

E 9 DAVVERO difficile cre-
- dere che questo - pro

gramma sia stalo sottoscritto 
e condiviso dal PSI. Il pool 
di forze della maggioranza e-
spritne con : il docnmento 

' programmatico — certamente 
uno dei punti più bassi della 
elaborazione culturale e poli
tica di questi anni in Cam
pania. . i-"s ''f'r>: ;; -! 

Viene fuori la immagine di 
una regione.che abdica al suo 
molo,'a rimorchio di strate
gie, indirizzi politici • e inte
ressi definiti altrove. Emerge 
evidente infatti la linea della 

"rinuncia a fare della regione 
"il centro decisivo della dire
zione politica dei processi eco-* 
nomici e di sviluppo, nel ter
ritorio, un momento istituzio
nale e politico non subalter
no rispetto al governo ed ai 

•• potentati economici e finanzia
ri nazionali e locali, un punto 

* di svolta per il rilancio del 
regionalismo e per aprire una 
nuova fase della lotta meridio
nalista. Che deve trovare, ; in 
primo luogo, nel superamento 
del concetto della «straordina
rietà » delle politiche, per. il 
Mezzogiorno e ' quindi; della 
Cassa, il terreno per costruire 
ed affermare una « nuova qua
lità dello sviluppo e della vi
ta », obiettivi dì trasformazio
ne e di cambiamento della 
economia e della società na
zionale e meridionale. -
V Rispetto a questi dati ; la 
posizione del PCI è netta e 
precisa. Il PCI condurrà un'
opposizione ferma e rigorosa 
intorno a tre obiettivi: modifi
care sostanzialmente il quadro 
politico e la maggioranza: af
fermare obiettivi di sviluppo 
reale e complessivo della re
gione sulla base delle proposte 
organiche avanzate dal gruppo 
regionale del PCI e di una vi
sione regionalista e dunque 
unificante del territorio cam
pano; lottare per cambiare nn 
metodo di governo clientelare 
e dispersivo perchè si affermi 
invece una linea ed una pra
tica di effettiva programma-' 
«ione senza la quale gli stes
si nodi drammatici della 
« emergenza » sono destinali 
ad incancrenirsi ed a ripro
dursi. 

La posizione del PCI è quin
di chiara nei confronti di' tat
ti. della DC come del PSI e 
degli slessi panili dì demo
crazia laica nei confronti dei 
tfm»ìi il patetico e formale ri
chiamo di Clemente alla loro 
autonomia e al loro molo ma
le nascondeva an darò richia
mo alla egemonia della DC co
me portilo-guida. • . * " 
• Ma sono proprio quote for

ze che più meglio di tutte co
noscono la differenza di un 
rapporto ipolitico e di collabo
razione con il PCI, come l'e
sperienza della giunta demo
cratica dì sinistra al Comune 
dì Napoli ed in altre regioni 
ed enti locali dimostra: ri
spetto delle culture, dei con
tributi, della specificità del 
ruolo, protatontsmo ed effet
tiva « pari dignità ». 

Sì può dire altrettanto della 
qualità del rapporto tra la 
DC e gli altri partiti? 

Con le « preclusioni politi
che » nei confronti dei eomtt-
qislì, la DC si è asntnta. an
cora ama voha la pesante re
sponsabilità di codificare una 
discriminazione a sinistra esi
ziale per le prospettive delti 
regione. 
T A DC ha nerdntn mt'nrr*. 
^ * sione importante per av
viare in Campania nuovi e 
più avanzati processi polìtici; 
rintegrallMno e la m chiusura » 

della DC del preambolo ver-
6i» i comunisti — posizione ri
badita ancora ieri da Piccoli 
— ha portato a tutta » la DC 
campana ad arroccarsi su una 
linea di intransigenza . e di 
doppiezza. • 

La fumosità della « solida
rietà regionale » e le ripetu
te dichiarazioni di volontà di 
confronto con il PCI non pos
sono offuscare la sostanza po
litica della posizione della 
DC. 
: Questa linea puntava essen

zialmente a or coinvolgere » co
munque il PCI in rapporti po
litici, istituzionali e program
matici ma con l'obiettivo e la 
discriminante dell'esclusione 
dal governo regionale. Si 
trattava di discutere, eventual
mente anche di . definire un 
programma comune e poi... 
a Lasciateci governare »: linea 
inaccettabile per il PCI. Que
sta è la verità, del resto con
fermata dagli interventi dei 
rappresentanti de nella assem
blea regionale. Ma per il PCI 
la fase delle « intese » è una 
fase politica chiusa • in modo 
irreversibile. La DC e non( 
solo la DC, deve saperlo. 

I confronti'— pure necesi: 

sari — ci saranno alla luce 
del sole, partendo dalla chia
rezza delle posizioni. E dal 
vivo dello scontro sociale, po
litico e di classe. Lasciamo 
stare quindi il rozzo e volga
re attacco di Russo ai comu
nisti ed alla sinistra compresi 
i socialisti. w ••'"••.'• 

Riferiamoci, " invece, all'in
tervento del segretario regio
nale della DC. Clemente, o\~ 
viamente polemico nei con
fronti dei comunisti ma più 
attento e responsabile. Certo 
di diverso livèllo. 
'''' Clemente ha difeso la linea 
della DC ed ha cercato di co
gliere una presunta contraddi
zione dei comunisti i quali, a 
suo giudizio, oscillano tra 1* 
obiettivo dì un governo regio
nale di unità democratica e 1* 
alternativa che, secondo il se
gretario de, se realizzata, por
terebbe ad uno scontro frohla-

•le — 'drammàtico è Btafó; det
tò —̂  tra la DC è. le altre 
forze politiche. Si tratta di 
una grave e preoccupante - di
chiarazione che esplicita fino 
in fondo la concezione che la 
DC ha del potere è del suo 

- ruolo. Inamovibilità e insosti
tuibilità nella direzione poli
tica. Ma per tornare, alla e al-' 
ternatiya », c'è da.dire che. 
a parie la strumentalizzazione 
di Clemente, nessuno ha pro
posto una tale linea per la re- j 
rione, dove, tra l'altro, come : 
e ben nòto, mancano allo sta
to addirittura i presupposti 
di forza in Consielio regionale. \ 
; Ciò che il PCI sostiene, in
vece, è che golo une posizione -
unitària della sinistra.— in
sieme al governo o alPoppo, -
sizione — può determinare Je 
condizioni per ridurre e batte- •• 
re lo strapotere della DC 
soprattutto nel Mezzogiorno e 
qui in Campania. Si tratta di 
ben altro dunque. -
- L a divisione della sinistra -
porta solo acqua al mulino 
e agli interessi ". particolaristir , 
ci della DC. condanna il Sud • 
e le altre forze politiche, a 
partire d.il PSI, alla subalter
nità, a fare i conti con la na- . 
tura ed i caratteri del potere 
democristiano. Da qui la linea 
del PCI nei confronti dei com
pagni socialisti. Pur prenden
do atto di una diversa collo
cazione e pur condurendo nei 
confronti della maggioranza e 
della giunta una ferma oppo
sizione. i comunisti lavoreran
no per la costruzione di signi
ficativi momenti dì unità del-. 
le forze dalla sinistra intorno 

.ad obiettivi concreti e per la 
costruzione di ampi, unitari 
movimenti e fasi di lotta so
ciale e politica capaci di far 
avanzare una linea di rifor
ma e di rinnovamento- delle 
istituzioni^, a partire dalla re
gione. dagli enti locali e dalla ~ 
società campana e meridionale. '• 

Del resto, le stese.dichiara
zioni di Ritorno e Porcelli.. 
se sfrondale dalla difesa di 
ufficio della « governabilità a. 
vanno neTla stessa direzione. -

I recìproci riferimenti atra 
« piattaforma regionale delle ' 
sinistre * non sono casuali. 
Il gruppo de! PCI non si 
m chiude » nella opposizione. 
Anzi. _ ._ 

Quello che è certo è che 
si tratterà di nna legislatura 
difficile che. nonostante la lar
ga maggioranza che sorregge 
la giunta, nasce all'insegna 
della precarietà. Ad nna mag
gioranza ed a una gianta al
la quale . manca lo spessore 
cali arale e politico, la forza 
morale, la tensione ideale, e 
politica per fare davvero della 
Regione una riforma compiu
ta dello stalo regionalista, nn 
punto di riferimento per apri
re nna nuova fase della lolla 

. i . • • . . . 

menttronairaia, l Comunisti 
non lasceranno né spazio né 
fregna. 

Nando Morra 
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